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seminario nell’ambito del

Laboratorio tesi e orientamento al lavoro 

Dipartimento di Comunicazione e ricerca sociale

Università La Sapienza
Roma, 9 ottobre 2015

Presentazione a cura di: Massimiliano Franceschetti, ricercatore
ISFOL (Istituto per lo sviluppo della formazione professionale dei lavoratori)
Gruppo “Fabbisogni professionali e labour market intelligence”, Struttura “Lavoro e professioni”. 

Cosa farò domani ? 

Professioni e corsi di Laurea in 
Organizzazione e marketing per la comunicazione d’impresa 

Media, comunicazione digitale e giornalismo 

Le indagini Isfol sulle professioni 
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L’ISFOL in due parole…

• L’ISFOL (Istituto per lo sviluppo della formazione 

professionale dei lavoratori) è un ENTE PUBBLICO DI 

RICERCA che dal 1973 opera nel campo della formazione, 

del lavoro e delle politiche sociali.

• L’ISFOL svolge attività di ricerca, studio, consulenza e 

assistenza tecnica, ponendosi a supporto del Ministero del 

Lavoro e delle Politiche sociali, ma anche di altre istituzioni 

nazionali, regionali e locali e/o organismi che intervengono 

nei sistemi del mercato del lavoro, dell’apprendimento 

lungo tutto l’arco della vita e dell’inclusione sociale.
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L’ISFOL in due parole…

• In ISFOL opera da anni il gruppo Professioni nell’ambito 

della struttura Lavoro e professioni che realizza studi, 

ricerche, strumenti e metodologie per monitorare e 

anticipare il processo di cambiamento nell’economia, nel 

mercato del lavoro e nelle professioni e per definire il 

fabbisogno professionale, tecnologico e organizzativo. 

• L’Area è impegnata da tempo nella implementazione 

costante del portale tematico “Professioni, occupazione, 

fabbisogni” (professionioccupazione.isfol.it) che riunisce 

tutte le informazioni e i dati prodotti su professioni, 

competenze e previsioni per l’occupazione.
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EDUCATION

LAVORO

Professioni

Mestieri

Istruzione

Formazione professionale Università

Formazione superiore

Formazione continua
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Il ponte, il 
collegamento, va 

sempre di più 
consolidato
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Brainstorming 1- Professione – Mestiere ?

Live from La Sapienza - Live from La Sapienza -
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Brainstorming 2 - Cosa sai del ponte ?

Live from La Sapienza - Live from La Sapienza -
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Obiettivi  di questo incontro

approfondire la conoscenza….

..... delle fonti che parlano di professioni ….

….. del sistema informativo sulle professioni ISFOL

… della classificazione che organizza le info delle varie fonti…

….. del contenuto del lavoro delle professioni di vostro interesse LM 19 e LM 59 –
ESERCITAZIONE IN GRUPPI + FEEDBACK



Costituzione – articolo 4

• La Repubblica riconosce a tutti i cittadini il 

diritto al lavoro e promuove le condizioni 

che rendano effettivo questo diritto

• Ogni cittadino ha il dovere di svolgere, 

secondo le proprie possibilità e la propria 

scelta, una attività o una funzione che 

concorra al progresso materiale o 

spirituale della società.
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Professione / mestiere

• Con il termine professione / mestiere si 
intende generalmente un’attività 
lavorativa, di stampo intellettuale o 
manuale, esercitata in modo 
organizzato, sistematico e continuativo 
a scopo di guadagno

10
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Legislatori, dirigenti e imprenditori

Professioni intellettuali, scientifiche e
di elevata specializzazione

Professioni tecniche

Impiegati

Professioni qualificate nelle attività
commerciali e nei servizi

Artigiani, operai specializzati e
agricoltori

Conduttori di impianti e operai
semiqualificati addetti a macchinari
fissi e mobili

Professioni non qualificate

Forze Armate

Professioni intellettuali e scientifiche

Legislatori, dirigenti e imprenditori

3%

14%

18%

11%

19%

15%

8%

11%

1%

Occupati in Italia per Grandi Gruppi Professionali (dato 2014) –
Elaborazioni su dati RCFL Istat 



Occupati Italia, var.2013-2011 per Grandi Gruppi
Elaborazioni su dati RCFL Istat 

Grande Gruppo Gruppi

I- Legislatori, dirigenti e imprenditori -12

II- Professioni intellettuali, scientifiche e di elevata specializzazione

III- Professioni tecniche

IV- Impiegati

V- Professioni qualificate nelle attività commerciali e nei servizi

VI- Artigiani, operai specializzati e agricoltori

VII- Conduttori di impianti e operai semiqualificati addetti a 

macchinari fissi e mobili

VIII- Professioni non qualificate 12



Processo
• Chi siete / sarete da un punto di vista 

professionale…

• Le fonti che producono info sulle 
professioni

• Come organizzare le info delle fonti 

(CP 2011)

• Il sistema informativo che collega più 
fonti (professionioccupazione.isfol.it)
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Chi siete / sarete

• Multifattorialità

• I percorsi di studi vi guidano in parte 
alla scoperta della vostra identità 
professionale

• Già oggi il corso universitario che 
svolgete vi offre indicazioni su possibili 
percorsi professionali dopo l’uscita
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Il vostro percorso di laurea
Le Lauree Magistrali in… 

• Organizzazione e marketing per 
la comunicazione d'impresa

• Media, comunicazione digitale 
e giornalismo

15



Il vostro percorso di laurea
• La Laurea Magistrale in Organizzazione e marketing per 

la comunicazione d’impresa (LM 59) forma una serie di 

figure professionali dotate di conoscenze e capacità avanzate nel 

campo della comunicazione organizzativa, in grado di progettare e 
gestire attività per la valorizzazione dell'immagine interna ed 
esterna dell'impresa, utilizzare tecniche e strumenti del 
marketing finalizzate alla promozione di prodotti e servizi, 
governare interventi per lo sviluppo del capitale umano, 
realizzare programmi per il management integrato delle 
conoscenze organizzative, rilevare e analizzare i fabbisogni dei 
pubblici interni ed esterni alle imprese. 

• Nel primo anno del corso gli obiettivi formativi caratterizzanti riguardano la gestione della 

comunicazione d'impresa, ivi comprese competenze di tipo economico-gestionale e giuridico, con 

l'obiettivo di formare professionisti in grado di controllare in senso ampio tutte le dinamiche 

aziendali. Specifici approfondimenti sono dedicati al brand design, alla pubblicità, alle tecniche di 

analisi e alle tecnologie digitali per la comunicazione d'impresa. 

• Nel secondo anno, l'asse formativo si sposta sul marketing, con attenzione peculiare al brand 

management, ai consumi, alla pubblicità e, non da ultimo, ai modelli organizzativi d'impresa. 
16
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Il vostro percorso di laurea
• La Laurea Magistrale in Media, comunicazione digitale e 

giornalismo (LM 19) prepara una serie di figure professionali di 

livello avanzato che, sulla base di un’ approfondita conoscenza 
delle dinamiche evolutive imposte dai processi di convergenza 
digitale, siano in grado operare nei diversi comparti delle 
industrie culturali con funzioni di progettazione dei formati e 
strutturazione dell'offerta editoriale, gestione delle attività di 
comunicazione, distribuzione e marketing dei contenuti, 
sviluppo creativo e produzione rispetto ai diversi formati 
mediali, con una particolare attenzione (all’    interno dello 
specifico ambito curriculare) alla comprensione e all    ’analisi 
delle dinamiche sociali e politiche contemporanee, alla ricerca 
delle fonti, alla scrittura e al trattamento delle notizie, alla 
progettazione e gestione del flusso informativo sulle 
piattaforme digitali. 
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Alcune possibili professioni

• Specialisti in risorse umane - (2.5.1.3.1)

• Analisti di mercato - (2.5.1.5.4)

• Specialisti delle pubbliche relazioni, 
dell'immagine e professioni assimilate -
(2.5.1.6.0)

• Specialisti nella commercializzazione nel 
settore delle tecnologie dell'informazione e 
della comunicazione (2.5.1.5.3)

• Redattori di testi per la pubblicità (2.5.4.1.3)
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Le fonti
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FORZE 

LAVORO

ISTAT

EXCELSIOR

UNIONCAMERE

INDAGINE SULLE 

PROFESSIONI

ISFOL-ISTAT

AUDIT SUI 

FABBISOGNI

ISFOL
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Professione 1

Professione 2

Professione 3

competenze conoscenze 

competenze 

conoscenze competenze 

conoscenze 

Classificare Descrivere

Classificazione delle professioni



Il lavoro che cambia –
La classificazione delle professioni
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Aggiornate 
periodicamente a livello 

internazionale 
e nazionale 

(ogni dieci anni)

L’ultima 
internazionale 

ISCO 08, è stata 
recepita in Italia 

dalla CP2011, 
evoluzione della 

NUP 2006 Istat-Isfol

La classificazione delle professioni 
fornisce le basi del linguaggio 

attraverso cui descrivere il mondo 
delle professioni e confrontare nel 

tempo e nello spazio le sue 
caratteristiche più generali. 



Il lavoro che cambia –
La classificazione delle professioni
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La “competenza”, concetto posto alla 
base dell’attività di classificazione, è 
definita come “la capacità di svolgere 
i compiti propri di una data 
professione ed è vista nella sua 
duplice dimensione del livello (skill
level, istruzione ed esperienza) e del 
campo di applicazione specifico (skill
specialization)”. 

In Italia la CP 1991 si 
ispira alla Isco 88, 

riflette la 
terziarizzazione del 

sistema produttivo, il 
restringimento delle 
professioni agrarie e 
operaie e il maggiore 

peso specifico 
acquisito dalle 

professioni intellettuali 
tra gli occupati. A 

seguire la CP 2001 con 
la stessa logica 

La Isco 88 segna un passaggio 
importante. A partire da questa 

data è la competenza a 
segnare il discrimine fra le 

professioni 



Il lavoro che cambia –
La classificazione delle professioni
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Le 800 Unità Professionali sono 
descritte analiticamente, in termini di 
contenuto del lavoro, alla luce degli esiti 
dell’Indagine nazionale campionaria 
sulle professioni Isfol-Istat (prima ed. 
2008, seconda ed. 2013 in via di 
chiusura)

Il quinto e ultimo livello 
(quinto digit, Unità 

Professionale) è 
corredato, da un elenco 

di voci professionali, 
proposte a titolo 

esemplificativo per 
meglio identificare le 
caratteristiche delle 

Unità Professionali. La 
definizione del quinto 
digit nasce nel 2006 
dalla collaborazione 

Isfol-Istat

La CP2011 non ha modificato la 
logica utilizzata dalle due 
precedenti edizioni. 
La novità riguarda l’articolazione 
del suo impianto, che determina 
un sistema classificatorio basato 
su cinque livelli di aggregazione 
gerarchici, ovvero uno in più 
rispetto alla classificazione 
nazionale precedente. 



Grande Gruppo Gruppi Classi Categorie
Unità 

professionali

I  - Legislatori, imprenditori e alta 

dirigenza
3 8 49 67

II - Professioni intellettuali, 
scientifiche e di elevata 
specializzazione

6 16 78 175

III - Professioni tecniche 4 20 98 160

IV – Professioni esecutive nel lavoro 
d’ufficio

4 8 28 30

V - Professioni qualificate nelle 
attività commerciali e nei servizi

4 15 48 63

VI - Artigiani, operai specializzati e 
agricoltori

5 23 101 170

VII - Conduttori di impianti, operai di 
macchinari fissi e mobili e 
conducenti di veicoli

4 23 80 104

VIII - Professioni non qualificate 4 13 26 28

IX - Forze armate 3 3 3 3

Totale 37 129 511 800

La CP 2011 (ex NUP 2006)



La Classificazione Isco
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Major group – ISCO

Grandi gruppi 
corrispondenti 
della CP2011

Sub-major groups Minor groups Unit groups

1988 2008 1988 2008 1988 2008

I- Managers (I) 3 4 8 11 33 31

II- Professionals (II) 4 6 18 27 55 92

III- Technicians and associate 
professionals

(III)

4 5 21 20 73 84

IV- Clerical support workers (IV) 2 4 7 8 23 29

V- Service and sales workers (V) 2 4 9 13 23 40

VI- Skilled agricultural, forestry 
and fishery workers

(VI)
2 3 6 9 17 18

VII- Craft and related trades 
workers 4 5 16 14 70 66

VIII- Plant and machine 
operators and assemblers

(VII)

3 3 20 14 70 40

IX- Elementary occupations (VIII) 3 6 10 11 25 33

X- Armed forces occupations (IX) 1 3 1 3 1 3
Totale 28 43 116 130 390 436



Grandi Gruppi Livello di istruzione 
1 - Legislatori, imprenditori e alta dirigenza - 

2 - Professioni intellettuali, scientifiche e di 

elevata specializzazione 

4. Laurea specialistica o titolo post-

universitario 

3 - Professioni tecniche 3. Diploma di scuola secondaria superione, 

titolo universitario di primo livello 

4 – Professioni esecutive nel lavoro d’ufficio 2.Conseguimento dell’obbligo scolastico, 

percorsi di qualifica  

5 - Professioni qualificate nelle attività 

commerciali e nei servizi 

2.Conseguimento dell’obbligo scolastico, 

percorsi di qualifica 

6 - Artigiani, operai specializzati e agricoltori 2.Conseguimento dell’obbligo scolastico, 

percorsi di qualifica 

7 - Conduttori di impianti, operai di macchinari 

fissi e mobili e conducenti di veicoli 

2.Conseguimento dell’obbligo scolastico, 

percorsi di qualifica 

8 - Professioni non qualificate 1. Alfabetizzazione di base 

9 - Forze Armate 4. Laurea specialistica o titolo post-

universitario;3. Diploma di scuola secondaria 

superione, titolo universitario di primo 

livello;2.Conseguimento dell’obbligo scolastico 
  



Il lavoro che cambia –
Alcune novità registrate dalla CP 2011
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I progressi tecnologici e l'automazione dei 
processi industriali hanno reso necessaria la 
presenza di figure professionali tecniche, dedite 
al controllo in remoto di macchinari a ciclo 
continuo. Tali figure si sono andate via, via 
distinguendo dai conduttori di impianti fissi

Alcune aree 
professionali hanno 
subito una maggiore 
articolazione per 
rispondere a nuove 
esigenze conoscitive: 
professioni dell’ICT 
(web), professioni 
ingegneristiche, 
sanitarie e 
amministrative di 
livello specialistico.

La ISCO88 classificava all’interno di 

uno stesso raggruppamento i 

supervisori e i lavoratori supervisionati. 

L’aumento dei requisiti richiesti ha 

suggerito di distinguere le due figure, 

soprattutto in quei settori specifici, quali 

la manifattura, le miniere, le costruzioni, 

il lavoro d’ufficio, i servizi di vendita e di 

pulizia, che presuppongono compiti 

molto diversi fra le due professioni.

1

2

3



Il lavoro che cambia –
Alcune novità registrate dalla CP 2011
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In linea con la classificazione internazionale, 
anche la CP2011 ha previsto, rispetto alla versione 
precedente, un aumento del numero di categorie 
per il secondo e il terzo grande gruppo (da 161 a 
176 complessivamente), e una contrazione di 
quello dei grandi gruppi manuali (6°, 7°e 8°), che 
hanno ridotto il numero di categorie da 225 a 207

Alcune filiere 
professionali sono 
state invece messe “in 
emersione”, per 
esempio la filiera del 
“sociale” (operatore 
sociosanitario, 
mediatore culturale 
ecc.)

In linea generale è stata operata una 
semplificazione/razionalizzazione di 
alcune filiere professionali, che 
riflettevano una tecnologia o dei 
processi produttivi superati; è il caso 
dei conduttori di macchinari o 
impianti.

4

5

6



31



La CP 2011 (ex NUP 2006)



La CP 2011 (ex NUP 2006)



CP 2011, Ricapitolando
Grandi Gruppi 2-3-4

GG 2
Producono nuova conoscenza

Affrontano problemi e scelte decisionali complesse
Dirigono strutture

Livello di competenza assimilabile alla laurea magistrale
GG 3

Applicano conoscenze consolidate e predefinite
Svolgono compiti tecnico-pratici di media complessità

Possono coordinare subalterni
Livello di competenza assimilabile al dipl. sup./laurea 

breve
GG 4

Svolgono compiti esecutivi di ufficio
Non hanno funzioni direttive o di coordinamento

Livello di competenza assimilabile all’obbligo scolastico

34



CP 2011, Ricapitolando
Grandi Gruppi 6-7-8

GG 5
assistere i clienti negli esercizi commerciali, 

fornire servizi di ricezione e di ristorazione, servizi 

ricreativi e di supporto alle famiglie, di cura della persona; 

di mantenimento dell’ordine pubblico

GG 6
Produzione artigianale o semi-artigianale

Maggiore livello di qualifica e di specializzazione

Possono svolgere ruoli di coordinamento e supervisione

GG 7
Produzione industriale in serie

Conducono impianti e macchinari

GG 8
Eseguono attività molto semplici e ripetitive

Prevedono l’utilizzo di soli utensili a mano

Livello di competenza assimilabile ad una 

alfabetizzazione di base 35



� Decisori politici

� Operatori della 

formazione e della 

istruzione

� Studenti / Famiglie 

� Programmazione

� Progettazione

� Orientamento 

Sistema informativo sulle professioni

36

professionioccupazione.isfol.it
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Gruppo Professioni – ISFOL

Il sistema informativo “Professioni, 
occupazione, fabbisogni” è stato progettato 
come un’interfaccia che, attraverso una semantica 
condivisa delle professioni, permette la 
comunicazione tra 
sistema economico-produttivo e mercato del 
lavoro 
sistema istruzione/formazione professionale
per favorire l’attivazione di politiche integrate 
del lavoro e dell’education.
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rappresentazione dei contenuti 

del lavoro delle professioni
Indagine campionaria

aspetti evolutivi dei 

contenuti professionali nel 

breve e nel medio termine
Audit annuale sui fabbisogni

occupazione per 

professioni e previsioni di 

medio termine (2015) a 

livello nazionale 

e regionale
Previsioni di occupazione 

medio termine

previsioni sugli andamenti 

dell’economia e 

dell’occupazione settoriale 

nei prossimi anni
scenari settoriali

Dati 

quantitativi

Informazioni di 

tipo qualitativo

Sistema informativo sulle professioni



qualità delle Informazioni
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Filoni di 
ricerca 
ISFOL

Indagine 
Campionaria 

sulle 
professioni

Previsioni di 
occupazione 

a medio 
termine

Indagine 
Audit sui 

fabbisogni

Scenari 
settoriali

32.000 
interviste a 
lavoratori, 

70.000 
interviste a 
imprenditori

a cinque 
anni …
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videotutorial professionioccupazione.isfol.it

• https://www.youtube.com/watch?v=T-

iTM2bSHIg (presentazione generale, 6 

minuti)

• https://www.youtube.com/watch?v=fqwTfn

XfDtk (per operatori Enti di 

formazione/università, 5 minuti)

• https://www.youtube.com/watch?v=hXQOi

TnoHbg (per operatori Centri per 

l’impiego, 9 minuti) 
42
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Domande?
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I dati ISFOL 

indagine 

campionaria
45



I numeri dell’Indagine campionaria

800 Unità 

Professionali Lavoratori intervistati 

sulla propria 

professione

circa 16.000

Modello

ONet

Tutti i settori 

produttivi

Ogni UP 

descritta alla 

luce di oltre 

250 variabili

conoscenze

competenze

attitudini

stili di lavoro

attività

compiti
variabili “misurate” con 

scale di importanza e 

complessità
Tecnica 

Capi professionioccupazione.isfol.it

Ogni UP rappresenta un 

insieme di professioni 

tra loro simili 
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Domande?
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10 minuti…



Esercitazione – lavoro in gruppo

61
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Esercitazione – obiettivo

Prendere confidenza con il set 

di CONOSCENZE e di COMPETENZE

che i lavoratori ritengono 

importanti per lo svolgimento 

delle attività quotidiane 

delle professioni di vostro interesse
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Ci diamo 20 minuti circa di tempo 

per leggere e riflettere insieme

… poi un feedback tutti insieme …
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Esercitazione – obiettivo
Figure su cui riflettere, su ogni figura 

riflettono 2 gruppi

25131 - Specialisti in risorse umane

25154 – Analisti di mercato

25160 - Specialisti delle pubbliche relazioni, 

dell’immagine e professioni assimilate

25413 Redattori di testi per la pubblicità

ogni gruppo in autonomia nomina 
un facilitatore e uno speaker 

che racconta in plenaria 
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Indagine campionaria 
sulle professioni –

seconda edizione, 2012.

CONOSCENZE
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Indagine campionaria 
sulle professioni –

seconda edizione, 2012

SKILLS
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Indagine campionaria 
sulle professioni –

seconda edizione, 2012

CONOSCENZE
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Indagine campionaria 
sulle professioni –

seconda edizione, 2012

SKILLS
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Indagine campionaria 
sulle professioni –

seconda edizione, 2012
CONOSCENZE
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Indagine campionaria 
sulle professioni –

seconda edizione, 2012
SKILLS
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Indagine campionaria 
sulle professioni –

seconda edizione, 2012
CONOSCENZE



82

Indagine campionaria 
sulle professioni –

seconda edizione, 2012
SKILLS
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Domande?



I dati ISFOL

indagine audit 
sui fabbisogni

85
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Audit sui 
fabbisogni
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• AUDIT SUI FABBISOGNI PROFESSIONALI

• L’indagine si pone l’obiettivo di raccogliere 

informazioni di tipo qualitativo sui fabbisogni 

delle imprese in termini di carenza/mancanza 

di specifiche

• CONOSCENZE (tassonomia Indag. Camp.)

• COMPETENZE (tassonomia Indag. Camp.)

• legate a FIGURE PROFESSIONALI
presenti nell’impresa

Audit sui 
fabbisogni

A breve i dati 

della prima

edizione
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I numeri dell’Audit

Tutti i 

settori 

produttivi 

(PA esclusa)

Imprenditori e 

responsabili 

intervistati

circa 35.000

Modello

ONet
Fabbisogni

dei lavoratori 

presenti in 

impresa 

relativamente a 

conoscenze

competenze

Tecnica 

Cati

impulso mirato per 
sistemi formativi

Audit sui 
fabbisogni

Due edizioni già 
realizzate 2013-2014

Diffusione dei dati medi 

del biennio
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Cosa indaga l’Audit

Competenze

Conoscenze

- Gestione d’impresa

- Processo di produzione

- Scienze ingegneristiche e tecnologiche

- Scienze matematiche, naturali e sociali

- Scienze della salute

- Scienze della formazione

- Scienze umanistiche

- Scienze giuridiche e sicurezza

- Comunicazione e comprensione scritta e orale

- Applicare competenze matematiche e scientifiche

- Controllare le attività e le risorse impiegate

- Gestire le relazioni

- Analizzare, gestire e risolvere problemi

- Pianificare le attività e l’uso delle risorse

- Gestire in modo autonomo la crescita 

professionale propria e di altri

- Gestire aspetti tecnici

Stesse tassonomie 
utilizzate dall’Indagine 
campionaria
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Un sito in rete 
con altre istituzioni

93

Questo sito, inoltre, fa parte del Sistema informativo 
integrato sulle professioni promosso da Isfol e Istat e che 

coinvolge diversi soggetti pubblici che, a vario titolo, 

producono nel nostro Paese informazioni inerenti le 

professioni, il lavoro e la formazione. 

La consultazione di queste informazioni tra loro correlate è 

possibile a partire dalle pagine delle singole Unità 
Professionali (codice a cinque cifre)

Il sistema integrato è stato ufficialmente presentato lo scorso 

19 febbraio con un convegno a Roma



Un sito in rete 
con altre istituzioni
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Gli attori che partecipano al Sistema e che producono informazioni sono:

ISFOL ► caratteristiche delle professioni, fabbisogni professionali e previsioni di 

occupazione (professionioccupazione.isfol.it)

ISTAT ► stock di occupati (dati Forze Lavoro) e Classificazione delle professioni 

CP 2011

MINISTERO DEL LAVORO ► collegamento al portale Clic Lavoro, con 

particolare riferimento all’incrocio domanda/offerta di lavoro 

UNIONCAMERE ► previsioni di assunzione di breve periodo

INAIL ► statistiche sull’incidentalità

REGIONE VENETO ► offerta di formazione professionale e mercato del lavoro 

locale

REGIONE LIGURIA ► offerta di formazione professionale e mercato del lavoro 

locale

ALBO PROFESSIONALE AGROTECNICI ► statistiche sugli iscritti

ENPAM ente nazionale medici e odontoiatri ► statistiche sugli iscritti

Altri attori in procinto di entrare nel Sistema sono:

MIUR ► informazioni sull’offerta formativa universitaria e sbocchi occupazionali

INPS ► statistiche sui salari d’ingresso e in uscita
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Domande?
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Grazie per l’attenzione …

Per saperne di più:

sito professionioccupazione.isfol.it

Massimiliano Franceschetti

ricercatore
Dipartimento Mercato del lavoro e politiche sociali

Struttura “Lavoro e Professioni”

Gruppo “Fabbisogni professionali e labour market intelligence”

ISFOL – Corso Italia 33, Roma

tel. 06-85447129

mail: m.franceschetti@isfol.it

twitter.com/franceschetti70


